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1.0 PREMESSA 
 

Il presente progetto prevede la fornitura e posa in opera in noleggio operativo con assistenza "all inclusive" per 
anni 3 ( tre ) con eventuale riscatto al termine del noleggio di un Sistema di Videosorveglianza e Lettura Targhe 
da realizzarsi sul territorio comunale e che abbia la finalità di poter monitorizzare alcuni edifici comunali e le 
principali vie di accesso tramite collegamenti dedicati in Fibra Ottica, Wireless e UMTS. La sala di controllo e 
gestione globale del sistema avrà sede presso la Polizia Municipale del Comune di Serravalle Pistoiese dove 
saranno presenti anche le apparecchiature di registrazione ed archiviazione delle immagini, sottoposte quindi a 
criteri di sicurezza ed integrità dei dati.  

2.0 OBIETTIVO 
 

Esigenza della stazione appaltante è l’ottenimento di un sistema “chiavi in mano” di sorveglianza di spazi 
pubblici per consentire la registrazione di scenari atti a supportare le Forze di Polizia nell'attività di prevenzione 
e contrasto delle illegalità, soprattutto per soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace 
salvaguardia dei beni pubblici, privati e di ripristino delle condizioni di sicurezza.  
Ottenere, inoltre, una maggior sicurezza del territorio comunale migliorandone la vivibilità e fruibilità delle zone 
pubbliche da parte di ogni singolo cittadino.  
 
In particolare, la realizzazione e la gestione del sistema di sorveglianza sarà finalizzata a:  
 

 prevenire fatti criminosi attraverso l'azione deterrente delle telecamere;  
 sorvegliare zone che presentano elementi di criticità o che richiedano attenzione in occasione di eventi 

rilevanti per l'ordine e la sicurezza pubblica;  
 reprimere i fatti criminosi qualora avvengano in zone controllate dalle telecamere ricorrendo alle 

informazioni che il sistema sarà in grado di fornire;  
 rassicurare i cittadini migliorando la percezione avvertita di sicurezza nell'ambito del territorio comunale 

 

Il sistema di videosorveglianza che si andrà ad installare sul territorio comunale dovrà rispondere a 
caratteristiche di flessibilità ed espansibilità in modo tale da soddisfare le necessità che emergeranno nel corso 
del tempo, qualora fosse necessario un potenziamento dell’impianto. 

Tutti gli apparati dovranno essere dotati di certificazione attestanti la conformità alle leggi e alle normative 
vigenti (esempio: immissione sul mercato, marcatura CE…etc.), in particolare dovranno soddisfare i requisiti 
richiesti dal D.Lg. n.196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, dal “Provvedimento 
generale sulla videosorveglianza” emanato il 29/04/2004 dal Garante con successive modifiche del 29/04/2010 
e infine il nuovo regolamento dell'Unione Europea per la protezione dei dati personali. 

L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla realizzazione ed installazione della cartellonistica necessaria, 
con riferimento alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. La cartellonistica dovrà 
riportare la dicitura “Area Videosorvegliata” come in esempio sotto indicato. 
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3.0 ARCHITETTURA DEL SISTEMA 
Gli elaborati grafici allegati mostrano la dislocazione delle telecamere e l’architettura della rete dati prevista per 
monitorizzare alcuni edifici comunali e le principali vie di accesso ai centri abitati. 
Tutti i flussi video saranno convogliati presso la Sala Regia della Polizia Municipale di Serravalle Pistoiese, dove 
sarà previsto un server a rack di registrazione e gestione del sistema opportunamente dimensionato e 
configurato per poter conservare le immagini per 3gg / 24h provenienti da tutti gli apparati video installati sul 
territorio comunale. 
 

Al fine di poter ottenere una maggior modulabilità e sicurezza dei dati registrati, sarà installato anche un 
ulteriore server di storage presso il Comando di Polizia Municipale della Loc. di Casalguidi. Quest'ultimo sarà 
interconnesso alla control room globale di Serravalle Pistoiese tramite linea dedicata VPN già esistente ( vedi 
schema a blocchi funzionale allegato ). 
 

La Sala Regia sarà dotata di una postazione operatore / workstation opportunamente dimensionata e 
configurata con n° 2 monitor LCD da 24” in alta definizione. 
La visualizzazione e gestione di tutte le camere installate sul territorio comunale avverrà tramite il software di 
centralizzazione video installato e configurato sul server e sulla workstation operatore. L’operatore in sala regia 
potrà interagire con il sistema ( previa autentificazione di login e password ), aggiornare eventuali white / black 
list, monitorizzare i passaggi dei mezzi in tempo reale e/o su registrazione, visualizzare le telecamere di 
contesto al fine di poter monitorare così al meglio le aree sensibili del territorio comunale. 
 

Sarà utilizzata la rete in Fibra Ottica già esistente e saranno inoltre realizzati nuovi collegamenti Wireless e 
UMTS / 4G LTE dedicati, realizzando così un sistema modulabile con dorsali / backbone distinte tra i nodi di 
concentrazione di campo ( vedi elaborati grafici progettuali allegati ) e la sala di regia. 
Ad ogni nodo di campo verranno attestate le telecamere relative, utilizzando appositi switch a range esteso di 
temperatura, opportunamente dimensionati ( caratteristiche apparati meglio descritte in seguito ). 
 

4.0 INDIVIDUAZIONE DELLE POSTAZIONI DI RIPRESA  
 
Il progetto prevede l’installazione di n. 6 telecamere di lettura targhe e n. 17 telecamere di videosorveglianza sul 
territorio comunale e l’allestimento di n. 1 sala di regia presso il Comando Polizia Municipale di Serravalle 
Pistoiese. 
Per una miglior identificazione si rimanda alla visione degli elaborati grafici progettuali ed alla documentazione 
fotografica descrittiva allegata. 
 

Sarà comunque possibile visionare i siti, interessati all’intervento, durante il sopralluogo tecnico obbligatorio da 
eseguirsi, previa prenotazione, entro il termine di scadenza indicato nel disciplinare di gara allegato.   
 

5.0 ALLACCIAMENTI ELETTRICI, INFRASTRUTTURE E CAVO UTP 
 
ALLACCIAMENTI ELETTRICI 
 
Per l’allacciamento alla rete elettrica, necessaria per il funzionamento delle camere, è previsto l’utilizzo di punti 
già in uso dall’Amministrazione Comunale. 
Negli elaborati grafici progettuali sono indicati gli allacciamenti esistenti, nei pressi delle nuove telecamere, 
come Immobili Comunali, Pubblica Illuminazione e/o Impianti Semaforici.  
Per la posa dei cavi elettrici necessari al funzionamento del sistema, saranno utilizzate le infrastrutture 
sotterranee e/o aeree già esistenti, e di proprietà, della Pubblica Amministrazione.  
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A carico della impresa aggiudicataria sarà : 
 

• Scavi con relativi reinterri e ripristini qualora si rendessero necessari in corso d’opera per la posa del 
cavo elettrico tra l’armadietto di campo ( in prossimità delle telecamere ) e l’allacciamento esistente già 
in uso alla Pubblica Amministrazione. Eventuali scavi e ripristini dovranno rispettare il disciplinare 
tecnico dell'Amministrazione Comunale e/o degli Enti Interessati all'intervento. 

 

• Fornitura e installazione di un quadretto elettrico, in armadietto stradale, composto da scaricatori di 
sovratensione ed interruttore magnetotermico, idonei quest’ultimi alle ns. esigenze e nel pieno rispetto 
delle vigenti leggi in materia. Il quadretto elettrico dovrà inoltre riportare almeno due prese universali 
per l’alimentazione dello switch managed o router umts ed eventuali / ulteriori connessioni di servizio. 

 

• Fornitura e posa di armadietto stradale, dove necessario ( mod. a Parete e/o Palo ), dotato di serratura 
di sicurezza, mod. Conchiglia o similare in vetroresina di dimensioni congrue alla installazione degli 
apparati di campo. 

 

• Fornitura e posa di cavo alimentazione mod. FG07 3x1.5 e/o 3x2,5 necessari al collegamento tra la rete 
elettrica in uso dall’Amministrazione Comunale ed il quadretto elettrico di campo locato quest’ultimo 
all’interno dell’armadietto stradale nei pressi delle nuove telecamere. 

 

• Fornitura ed installazione di interruttore magnetotermico, idoneo quest’ultimo alle ns. esigenze e nel 
pieno rispetto delle vigenti leggi in materia, all’interno del quadro elettrico esistente già in uso alla 
Pubblica Amministrazione. 

 
A carico della stazione appaltante sarà : 
 

• Eventuale richiesta di permessi / nulla-osta agli Enti interessati alle opere edili precedentemente 
descritte. 

 
 
Esempi di installazione in armadietto stradale : 
 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

Switch Managed  
Industriale  

Quadretto Elettrico con Interruttore 
Magnetotermico 

Prese Universali  

Cavo UTP Cat. 5e 
Grado 4 

Scaricatori di Tensione  
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Gli impianti elettrici in oggetto a servizio degli apparati di videosorveglianza, sarà realizzato in tutte le sue parti 
conformemente alle disposizioni delle normative vigenti, in particolare: 
 
 Normative C.E.I.  
- D.L. n°186 del 01-03-1968: “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 
installazioni e impianti elettrici ed elettronici.” 
- Legge n°791 del 18/10/1977: “Attuazione direttive C.E.E. n°72/23, garanzia di sicurezza per il materiale 
elettrico utilizzato in alcuni limiti di tensione”. 
- D.M. n°37 del 22-01-2008 “Norme per la sicurezza, la progettazione, l’installazione e la manutenzione degli 
impianti elettrici”. 
- D.Lgs. n°81 del 09/04/2008: “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro.” 
- C.E.I. 17-13 fasc. 542: “Apparecchiature costruite in fabbrica per tensioni superiori a 1000 volt.” 
- C.E.I. 20-13 e varianti - tabelle UNEL 35355-65: “Cavi isolati in gomma butilica con grado di isolamento 
superiore a -3”. 
- C.E.I. 64-8 VII ediz. V2: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione minore di 1000 volts in c.a. e 1500V in c.c.” 
 
QUADRO DI COMANDO E REGOLAZIONE 
 
Gli impianti elettrici in oggetto a servizio degli apparati di Videosorveglianza avranno origine come detto,  dal 
punto di consegna dell'Ente erogatore esistente, ovvero da punti di alimentazione già in uso all’Amministrazione 
Comunale, con fornitura alla tensione di 230V, monofase con neutro. 
 

Quindi sarà necessario soltanto installare un nuovo dispositivo automatico di tipo interruttore magneto-termico-
differenziale, sul quadro elettrico generale esistente per distribuzione dal contatore. 
 

Tale interruttore sarà dotato di protezione contro sovraccarico, correnti di cortocircuito e guasti verso terra 
conformemente alle disposizioni delle normative CEI 64-8, avrà corrente nominale coordinata con la potenza del 
carico da alimentare (protezione sovraccarico), una Icc di 6kA (protezione cortocircuito), ed una corrente di 
intervento del relè differenziale di 0,3A (protezione addizionale contatti diretti ed indiretti). 
 

Dal suddetto quadro/interruttore generale si alimenterà il nuovo quadro apparati, che sarà realizzato con 
carpenteria modulare in PVC da esterno ad esec. IP65, e sarà ubicato in armadietto stradale tipo “Conchiglia” 
esistente, o se necessario di nuova installazione, dal quale dipartiranno tutte le linee di alimentazione degli 
apparati facenti parte il sistema di Videosorveglianza e Lettura Targhe. 
 
DISTRIBUZIONE 
 
Tutte le linee elettriche saranno derivate direttamente dal quadro generale, per quanto riguarda la dorsale, e dal 
quadro apparati, per la distribuzione particolareggiata, e tutto il sistema sarà monofase più neutro su circuito 
alimentato a 230 volt (tensione fra fase e neutro), sistema a categoria I secondo disposizioni CEI 64/8 VII 
edizione V2 e sistema -TT- con neutro e terra separati. 
I conduttori saranno in rame ad isolamento in gomma EPR (etilenpropilene) con guaina in PVC, non propagante 
l’incendio secondo CEI 20-22 e successivi, multipolari dotati di rivestimento con guaina antiabrasiva (tipo 
FG7OR 0,6/1kV), ed unipolari aventi identiche caratteristiche (tipo FG7OR/4 0,6/1kV), sia per i circuiti di 1° 
categoria che per i circuiti di categoria 0°, comandi e segnalazioni. 
Le condutture saranno in posa interrata disposte entro tubazioni di materiale termoplastico esistenti, di sezione 
adeguata a contenere la caduta di tensione entro un limite inferiore a quanto previsto dalle normative. 
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IMPIANTO DI TERRA E DI PROTEZIONE 
 
In armonia con le disposizioni delle normative vigenti, CEI 64/8 VII ediz. V2, il complesso dell'impianto sarà 
dotato di circuito di protezione di terra, collegato ad una sezione disperdente esistente. 
 

Tutte le condutture del circuito di terra e di protezione dovranno essere in rame non isolato, oppure con 
colorazione della guaina isolante di GIALLO / VERDE. 
L'impianto di terra e di protezione sarà coordinato con le protezioni a corrente residua (relé differenziali), in 
modo tale da assicurare la tempestiva interruzione dei circuiti per guasto verso terra. 
 
CALCOLI DI PROGETTO 
 
Per quanto inerente i criteri che adotteremo nel dimensionamento degli impianti ( coordinamento carico-linea di 
alimentazione - dispositivo di protezione, etc. ) in accordo a quanto previsto dalla normativa vigente ed alle 
esigenze tecnico funzionali della attività si farà riferimento alle indicazioni riportate di seguito. 
 
CADUTE DI TENSIONE 
 
Data la promiscuità dell'impianto tutte le linee saranno calcolate in modo che la caduta di tensione totale dal 
punto di fornitura fino alle singole utenze, con i carichi convenzionali non risulti superiore al 4% con cos Ø=0,9 . 

Il valore percentuale della caduta di tensione si ottiene tramite la relazione:           

∆V= ∑i [K x Li x  Ii (Ri cosØi + Xi sen Øi )] 

∆V%= (∆V x 100) / V0 
 
ove:  
 
- V0 = Tensione in volts alla fornitura  
- K = 1,73 per circuiti trifase 
- K = 2 per circuiti monofase 
- Ri = Resistenza del conduttore al metro lineare in Ω/mt alla temperatura di regime, per singolo tratto di linea 
- Xi = Reattanza del conduttore al metro lineare in Ω/mt alla frequenza di 50Hz per singolo tratto di linea 

- cosØi = fattore di potenza dell'utilizzatore (senØ = 1-cos2Ø ) per singolo tratto di linea 
- Li = lunghezza del singolo tratto d linea in metri 
Ii = corrente di fase in A per singolo tratto di linea identificata da Ib 
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PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE 
 
Per la protezione delle condutture contro il sovraccarico ed il cortocircuito saranno installati interruttori 
automatici con protezione termo/magnetica opportunamente dimensionata secondo le modalità indicate dalle 
normative C.E.I. 64-8 VII ediz. V2, in pratica dovrà risultare verificata la relazione: 

IB ≤ IN ≤ IZ dove: 

-IB= corrente di impiego dell'utilizzatore 

-IN= corrente nominale dell'interruttore di protezione 

-IZ= portata del conduttore secondo tabelle UNELL, in funzione del tipo di posa e del numero di conduttori attivi 
disposti nella stessa canalizzazione e della temperatura ambiente e di esercizio 

Per quanto riguarda la protezione in caso di C.to/C.to le C.E.I. 64-8 VII ediz. V2 ed IEC 364-4-43 stabiliscono 
che il dispositivo di protezione della condutture dovrà avere un potere di interruzione almeno uguale alla Icc 
Presunta nel punto di installazione e deve intervenire con una rapidità tale da non far superare alla conduttura la 
massima temperatura ammessa, secondo la relazione. 

(I2t) ≤ K2 S2 

dove: 

-(I2t)= energia specifica passante per la durata del C.to/C.to 

-K=fattore dipendente dal tipo di isolamento e di conduttore 

-S=sezione del conduttore 

In relazione a quanto sopra specificato saranno istallati interruttori con identificazione della curve tipo - C- e 
potere di interruzione secondo IEC congruo con la ICC presunta e la ICC minima.  
Tutte le linee saranno dotate di interruttori automatici, con protezione differenziale sulle utenze terminali,  
sensibilità di 0,3 ÷ 0,03 ampere, quale protezione aggiuntiva per contatti diretti e indiretti; tale installazione non 
deve prescindere dalla realizzazione di tutti quegli accorgimenti previsti dalle norme e dalla buona tecnica. 
 
IMPIANTI PROTEZIONE DI TERRA 
 

Per quanto inerente il circuito di protezione nelle distribuzioni in BT esso sarà realizzato con conduttori della 
stessa sezione del conduttore di fase. Comunque tutti i conduttori del circuito di protezione avranno sezione non 
inferiore a quella risultante dal valore dato dalla formula Sp= ((I2 t)/K)-2 dove: 

-SP= sezione conduttore di protezione; 

-I = valore efficace della corrente di guasto 

-t = tempo di intervento delle protezioni ( curva di intervento termomagnetica o soglia relé differenziale) 

-K= coefficiente dato dall'isolamento e tipo di conduttore  

 



Pagina 8 di 59 
 

Nell’appendice successiva saranno evidenziati i calcoli di dimensionamento delle linee, realizzati per alcuni 
punti sensibili al fine di scongiurare una eccessiva caduta di tensione sulle linee stesse; per tutto quanto non 
espressamente indicato nella presente relazione, si rimanda agli elaborati grafici di progetto. 

APPENDICE - DIMENSIONAMENTO 

Qui di seguito sono elencati i calcoli di verifica effettuati ai fine del dimensionamento delle linee di alimentazione 
dal quadro generale al quadro apparati in campo, sono evidenziati soltanto i punti sensibili, ovvero quelli dove la 
suddetta linea di alimentazione copre una distanza maggiore, per tutti gli altri è stato assunto un valore inferiore, 
ritenuto verificato per equiparazione, visto che in sede progettuale le tipologie costruttive ed installative delle 
suddette linee, sono state considerate equivalenti per tutti i punti presi in esame. 

PUNTO M): 

Lunghezza linea circa 150 mt – Carico installato circa 75 W – Cavo multipolare tipo FG7OR di Sez.3x1,5 mmq. 

Ai fini del calcolo la lunghezza della linea è stata considerata di 300 mt e il carico installato è stato assunto di 
valore 150W come condizioni peggiorative, a favore della sicurezza. 

Vn = 230V – Pn = 150 W – F.d.p. = 0,9 – Sez. = 1,5 mmq – n°1 Cavo per fase – L= 300 mt – Tipo Conduttore: 
Rame – Tipo Cavo: Multipolare – Temperatura Esercizio = 80°C – C.d.T. = 5,8V (2,52%) – Valore Corretto. 

Come si evince dai calcoli di verifica, la suddetta linea da installare nel punto sensibile evidenziato, ovvero – M) 
risulta essere verificata per la caduta di tensione, anche con una sezione di 1,5 mmq, tuttavia partendo dal dato 
di fatto che la C.d.T. varia in maniera proporzionale all’aumentare del carico, in previsione di futuri ampliamenti 
del Sistema di Videosorveglianza e Lettura Targhe, si raccomanda l’installazione di un cavo della sezione di 2,5 
mmq con medesime caratteristiche costruttive ed installative rispetto a quanto riportato nei calcoli, questo 
perché in caso di ulteriore significativo aumento del carico. i parametri della caduta di tensione stabiliti nel 4% 
dalla norma tecnica potrebbero non essere piu' rispettati, precludendo quindi la possibilità di ulteriori / futuri 
ampliamenti dell’impianto. 

In virtù di queste considerazioni, è possibile installare conduttori della sezione di 1,5 mmq e con le medesime 
caratteristiche rispetto a quanto evidenziato nei suddetti calcoli in tutti gli altri punti di installazione, anche in 
previsione di un possibile ampliamento, vista la distanza assolutamente ridotta fra il quadro generale ed il 
quadro apparati in campo, rispetto alle lunghezze delle linee analizzate dettagliatamente nelle tre situazioni 
prese in esame, e che già di per sé avrebbero dato esito della verifica positivo con tale sezione, tuttavia in sede 
di esecuzione lavori si raccomanda di ripetere i calcoli di verifica con tutti i dati certi e definitivi. 
 
Sarà inoltre cura da parte della impresa aggiudicataria identificare all'interno dei pozzetti di ispezione, con 
apposite targhette identificative, la destinazione d'uso delle nuove linee da realizzare a servizio degli apparati di 
videosorveglianza. 
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Le nuove Telecamere IP MP di videosorveglianza presso gli edifici comunali ( vedi elaborati progettuali allegati ) 
saranno alimentate in Power Over Ethernet, ossia direttamente da un Hub POE mod. POE-400 o Similare ( 4-
Port IEEE 802.3af Power over Ethernet Injector Hub ) collegato quest'ultimo allo switch managed già esistente. 
Questo particolare tecnologico permetterà così di alimentare le nuove telecamere utilizzando lo stesso cavo 
UTP che le collegherà alla rete dati Ethernet dello Switch. 

La fornitura dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali: 
 

Ethernet Connector 8-Port RJ45 STP with 4-Port "Data" and 4-Port "Data and Power" 

Ethernet Data Rate 10/100Mbps (vary on Ethernet device attached) 

Input Voltage DC 48V, 1.5A 

Number of Devices can be Powered 4 

Ethernet Cable TIA/EIA-568, Category 5/5e/6 cable  

LED Indicator 1 x power, 4 x POE ready / in-use 

Operating Temperature 0~50 degrees C, 5~90% RH  

Storage Temperature -20~70 degrees C, 5~90% RH  

Dimension (W x D x H) 70 x 97 x 26 mm 

Weight 220g  

Emission FCC Class A, CE mark  

Standard Compliance 
IEEE 802.3 Ethernet  
IEEE 802.3u Fast Ethernet 
IEEE 802.3af Power over Ethernet 

 
 
 

INFRASTRUTTURE  E  CAVO UTP  
 
Come anzidetto il progetto prevede l'utilizzo di nuovi collegamenti dedicati UMTS / 4G ( vedi elaborati grafici 
allegati ) e la realizzazione di collegamenti Wireless dedicati P/P al fine di poter collegare tutti i nodi di 
concentrazione di campo con la control room globale della Polizia Municipale. 
Per la posa dei nuovi cavi UTP necessari al funzionamento del sistema, saranno utilizzate le infrastrutture 
sotterranee e/o aeree già esistenti e di proprietà della Pubblica Amministrazione. 
La rete UMTS e Wireless che dovrà essere realizzata, sarà di uso esclusivo del presente progetto, al fine di 
garantire così la massima funzionalità e riservatezza dei dati circolanti. 
Il sistema così costruito sarà pronto per ogni eventuale sviluppo, e permetterà la connessione con un numero 
illimitato di telecamere da distribuire in futuro sul territorio comunale. 
La rete, configurata come un circuito chiuso, sarà quindi inaccessibile da qualsiasi accesso / persona esterna. 
 

Per la connessione Ethernet delle telecamere con gli apparati networking di campo si dovranno posare cavi 
UTP cat. 5e doppia guaina da esterno ( Grado 4 ). 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Ethernet
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UTP-FTP 4X2X24 AWG CAT. 5E DOPPIA GUAINA PER ESTERNO 
Cavi per Trasmissione Dati, non propagante la fiamma, a ridotta emissione di alogeni e resistenti ai raggi UV. 
 

 

1. Conduttore 

2. Isolante 

3. Separatore 

4. Drenaggio 

5. Schermatura 

6. Filo Taglia-Guaina 

7. Guaina interna 
8. Guaina esterna 

 

IMPIEGO: Impiegati per la trasmissione di dati fino a 100 MHz nei sistemi di cablaggio strutturato LAN (CEI EN 50173 classe D), 
dove è richiesta una maggiore protezione contro gli agenti atmosferici ed in particolare i raggi ultravioletti. 

POSA: Per posa fissa sia all'interno che all'esterno. Possono essere installati su passerelle, tubazioni, canalette e sistemi 
similari. Possibilità di posa insieme con cavi energia aventi marcatura sia 450/750 V, sia 0,6/1 kV, utilizzati per sistemi a tensione 
nominale verso terra (Uo) fino a 400 V. 
 

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NORME 

Conduttori: rame rosso ricotto (24AWG)  

Isolante: polietilene a bassa densità LDPE  

Colori anime: biancoblu/blu - biancoarancio/arancio - biancoverde/verde - biancomarrone/marrone  

Separatore: nastro Pet  

Drenaggio: rame stagnato ricotto  

Schermatura: nastro Al/Pet  

Filo tagliaguaina: Pet  

Guaina interna: PVC  

Guaina esterna: PVC di qualità Rz CEI EN 50363 

Colore della guaina: blu RAL 5015 con riga rossa RAL 3000  

Non propagante la fiamma:  CEI EN 60332-1-2 

Ridotta emissione di alogeni: (< 22%) CEI EN 50267-2-1 - IEC 60754-1 

Resistente agli olii:  CEI 20-34/0-1 

Resistente ai raggi UV:  HD 605 

Resistenza elettrica: < 190 Ω/km (loop) CEI EN 50288-2-1/3-1 

Impedenza caratteristica: 100 ± 5Ω a 100 MHz  

Tensione di prova: 700 Vac x 1 min.  

Temperatura max d'esercizio: 70 °C  

Temperatura min. di posa: 0 °C  

Raggio di curvatura: Ø x 8  

   
 

 

 Mhz 4 10 16 20 31,25 62,5 100 

Attenuazione: dB/100 m 4,0 6,3 8,0 9,0 11,4 16,5 21,3 

NEXT: dB/100 m 56,3 50,3 47,2 45,8 42,9 38,4 35,3 

Return loss: dB/100 m 23,0 25,0 25,0 25,0 23,6 21,5 20,1 
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TIPO Ø ESTERNO MEDIO 
mm 

PESO MEDIO 
kg/km CODICE 

UTP 4x2x24AWG 7,0 61,0 B7604CA24BLU 

FTP 4x2x24AWG 8,1 71,5 B7504CA24BLU 
 

 
 
Per la connessione in Gibabit Ethernet tra gli switch managed ed i server e/o si dovranno utilizzare patch cord 
UTP cat. 6 con guaina LSZH. 
 
Caratteristiche tecniche del cavo UTP cat. 6 : 
 

 
 
 
A carico della impresa aggiudicataria sarà : 
 

• Fornitura e posa cavo UTP cat. 5e a doppia guaina ( Grado 4 ) 
 

• Fornitura e posa cavo UTP cat. 6 
 

• Scavi con relativi reinterri e ripristini qualora si rendessero necessari in corso d’opera per la posa dei 
cavi in UTP e/o Alimentazione Elettrica. 
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Esempio costruttivo degli eventuali scavi da realizzare: 
 
 

 
 
 

6.0 APPARATI SWITCH E ROUTER INDUSTRIALI UMTS / 4G LTE 
 
Come anzidetto, la rete dati che si andrà a realizzare, ci permetterà di ottenere dorsali in Fibra Ottica, UMTS e 
Wireless ( vedi elaborati grafici allegati ), che collegheranno tutti i nodi di concentrazione di campo con la Sala 
di Regia Globale. 
Ad ogni nodo in campo verranno attestate le telecamere relative utilizzando switch managed già esistenti, nuovi 
switch industriali a range esteso di temperatura con porte 10/100/1000 Mbps ed infine Router UMTS / 4G LTE 
Industriali ( caratteristiche apparati meglio descritte in seguito ). 

Da un punto di vista logico sarà quindi realizzata una rete stellare ( Fibra Ottica, UMTS e Wireless ) con link 
dedicati attestanti sugli apparati networking / routing già installati / esistenti presso la Sala Regia Globale della 
Polizia Municipale, realizzandone così una rete privata IP. 
 

Per le particolari caratteristiche ambientali legate alle installazioni periferiche si richiedono, obbligatoriamente, 
apparati di networking industriali ( Switch e Router UMTS / 4G LTE ) capaci di supportare condizioni 
particolarmente avverse. 
 

Riportiamo di seguito le caratteristiche tecniche degli apparati networking che dovranno essere forniti, 
configurati ed installati: potranno essere forniti, mantenendo le stesse caratteristiche tecniche, anche materiali 
equivalenti a quelli indicati. 
 
Per una miglior identificazione della tipologia di apparati networking da installarsi nei singoli nodi di 
concentrazione di campo si rimanda la visione degli elaborati grafici progettuali allegati. 
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SWITCH INDUSTRIALI ( A RANGE ESTESO DI TEMPERATURA ) 

MOD. IGS-501T o Similare 
 

 

 

L’apparato mod. IGS-501T è uno Switch industriale a guida DIN, dotato di n. 5 porte 10/100/1000Mbps 
specificamente progettato per funzionare in modo affidabile anche in ambienti climaticamente impegnativi con 
temperature esterne da -40° a + 75°. 
 
La fornitura dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali:  
 
Hardware Specifications  

Hardware Version 3 

Copper Ports 
5 x 10/100/1000Base-T RJ45 TP 
auto-MDI/MDI-X, auto-negotiation 

Connector 
Removable 6-pin terminal block 
Pin 1/2 for Power 1; Pin 3/4 for fault alarm; Pin 5/6 for Power 2 

Alarm 
Provides one relay output for power failure  
Alarm relay current carry ability: 1A @ DC 24V 

LED 

3 x LED for system and power:  
 ■ Green: DC Power 1 
 ■ Green: DC Power 2 
 ■ Green: Power Fault 
2 x LED for each copper port  
 ■ Green: 1000Mbps LNK/ACT 
 ■ Orange:10/100Mbps LNK/ACT 

ESD Protection 6KV 

EFT Protection 6KV 

Power Requirements  12~48V DC, Redundant power with polarity reverse protection function, 24V AC power support 

Power Consumption / Dissipation  
4.8 watts / 16BTU (48V DC) 
8.3 watts / 28BTU (24V DC) 

Installation DIN rail kit and wall-mount ear  

Enclosure IP30 metal case 
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Dimensions (W x D x H) 135 x 87 x 32 mm 

Weight  498g 

Switch Specifications 

Switch Processing Scheme  Store-and-Forward 

Address Table  2K entries 

Buffer Memory 1M bits on-chip buffer memory 

Flow Control  
Back pressure for half duplex 
IEEE 802.3x pause frame for full duplex 

Switch Fabric 10Gbps 

Throughput (packet per second)  7.4Mpps @64bytes  

Jumbo Frame 9K 

Network Cables 
10/100/1000Base-T 
Cat. 3, 4, 5, 5e, 6 UTP cable [100 meters (max.)] 
EIA/TIA-568 100-ohm STP [100 meters (max.)] 

Standards Conformance 

Standards Compliance  

IEEE 802.3 Ethernet 
IEEE 802.3u Fast Ethernet 
IEEE 802.3ab Gigabit Ethernet 
IEEE 802.3x full-duplex flow control 

Regulation Compliance  FCC Part 15 Class A, CE 

Stability Testing 
IEC 60068-2-32 (free fall) 
IEC 60068-2-27 (shock) 
IEC 60068-2-6 (vibration) 

Environment 

Temperature  
Operating: -40~75 degrees C 
Storage: -40~75 degrees C 

Humidity 
Operating: 5~90% 
Storage: 5~90% (non-condensing) 
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MOD. IGS-504HPT o Similare 
 

 
 

L’apparato mod. IGS-504HPT è uno Switch industriale a guida DIN, dotato di n. 5 porte 10/100/1000Mbps di cui 
n. 4 porte con tecnologia Power over Ethernet ( Gigabit Ethernet IEEE 802.3af / 802.3at ) specificamente 
progettato per funzionare in modo affidabile anche in ambienti climaticamente impegnativi con temperature 
esterne da -40° a + 75°. 
 
La fornitura dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali:  
 

Hardware Specifications 

Copper Ports 
5 x 10/100/1000Base-T RJ-45 TP 
Auto-MDI/MDI-X, Auto-Negotiation 

Connector 
Removable 6-pin terminal block 
Pin 1/2 for Power 1; Pin 3/4 for fault alarm; Pin 5/6 for Power 2 

Alarm 
Provides one relay output for power failure 
Alarm Relay current carry ability: 1A @ DC 24V 

LED 

3 x LED for System and Power:  
 ■ Green: DC Power 1 
 ■ Green: DC Power 2 
 ■ Green: Power Fault 
2 x LED for Per Copper Port (Port-1~Port-4): 
 ■ Green: 1000 LNK/ACT, Orange:100 LNK/ACT 
 ■ Orange: PoE In-use 
1 x LED for Port-5: 
 ■ Green: 1000 LNK/ACT, Orange:100 LNK/ACT 
4 x LED for PoE Power Usage (W): 
 ■ Orange: 30, 60, 90 and 120W 

ESD Protection 6KV DC 

EFT Protection 6KV DC 

Enclosure IP30 aluminum metal case 

Installation Type DIN rail kit or wall mount 
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Dimensions (W x D x H) 152 x 107x 72 mm 

Weight 1478g 

Power Requirements 
48V DC, 5A max. 
Redundant power with polarity reverse protection function 

Power Consumption / Dissipation 
14.1 watts / 48 BUT (System loading without PoE) 
134.1 watts / 457 BTU (Full loading with PoE function) 

Power over Ethernet 

PoE Standard IEEE 802.3af / IEEE 802.3at Power over Ethernet / PSE 

PoE Power Supply Type End-Span 

Power Pin Assignment 1/2(+), 3/6(-) 

PoE Power Output 
Per port 52V DC, 275mA. Max. 15.4 watts (IEEE 802.3af) 
Per port 52V DC, 535mA. Max. 30 watts (IEEE 802.3at) 

Max. number of Class 4 PD 4 

Switch Specification 

Switch Processing Scheme Store-and-Forward 

Address Table 1K entries 

Flow Control 
Back pressure for half duplex 
IEEE 802.3x Pause Frame for full duplex 

Switch fabric 10Gbps 

Throughput (packet per second) 7.44Mpps@64bytes 

Maximum Transmit Unit 9216 bytes 

Speed TP: 10/20Mbps, 100/200Mbps, 2000Mbps 

Standards Conformance 

Standards Compliance 

IEEE 802.3 Ethernet / 10Base-T 
IEEE 802.3u Fast Ethernet / 100Base-TX 
IEEE 802.3ab Gigabit Ethernet / 1000Base-T 
IEEE 802.3x Full-Duplex Flow Control 
IEEE 802.3at High Power over Ethernet 
IEEE 802.3af Power over Ethernet 

Regulation Compliance FCC Part 15 Class A, CE 

Stability Testing 
IEC60068-2-32(Free fall) 
IEC60068-2-27(Shock) 
IEC60068-2-6(Vibration) 

Environment 
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Temperature 
Operating: -40~75 degree C 
Storage: -40~75 degrees C 
 

Humidity 
Operating: 5~95% (Non-condensing) 
Storage: 5~95% (Non-condensing) 
 

 
 
 
ALIMENTATORE  PER  SWITCH INDUSTRIALE  

MOD PWR-75-24 o Similare 
 
 

 
 
 
 
La fornitura dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali: 
 
PWR-75-24 (MEAN WELL/DR-75-24) 

Dimensions (W x D x H) 55 x 100 x 125 mm 

Weight (kg) 0.6kg 

Input Voltage 100-240V AC, 50/60Hz, 2.0A, 120-370V DC 

Power Output 75 watts, 24V, 3.2A 

Temperature 
Operating: -10~60 degrees C 
Storage: -20~85 degrees C 

Humidity  
Operating: 20 ~ 90% 
Storage: 10 ~ 95% (non-condensing) 

Installation DIN rail TS-35/7.5 or 15 

Safety & Function UL508, TUV EN60950-1 approved 
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PLANET MOD PWR-75-48 o Similare 
 

 
La fornitura dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali: 
 

PWR-75-48 (MEAN WELL/DR-75-48) 

Dimensions (W x D x H) 55 x 100 x 125 mm 

Weight (kg) 0.6kg 

Input Voltage 100-240V AC, 50/60Hz, 2.0A, 120-370V DC 

Power Output 75 watts, 48V 

Temperature 
Operating: -10~60 degrees C 
Storage: -20~85 degrees C 

Humidity  
Operating: 20 ~ 90% 
Storage: 10 ~ 95% (non-condensing) 

Installation DIN rail TS-35/7.5 or 15 

Safety & Function UL508, UL60950-1, TUV EN60950-1 approved 
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ROUTER UMTS  / 4G LTE  ( A RANGE ESTESO DI TEMPERATURA ) 

MOD. MAX BR1-LTE-IP55 o Similare 
 

 

L’apparato mod. MAX BR1-LTE-IP55 è un Router UMTS / 4G LTE industriale da esterno con protezione agli 
agenti atmosferici IP55, specificamente progettato per funzionare in modo affidabile anche in ambienti 
climaticamente impegnativi con temperature esterne fino a -40°. 
 

Long Term Evolution ( LTE ) è la quarta e più recente generazione tecnologica per la trasmissione dei dati sulle 
reti cellulari, in questo senso può quindi essere definita come una delle varietà possibili del 4G ( sigla che sta 
per quarta generazione ). Al momento è ritenuta la più rilevante e la più affidabile, motivo per il quale i principali 
operatori e produttori di telefoni cellulari la stanno adottando. 
 
Rispetto alle linee 3G / HSPA, la tecnologia LTE che andremo ad utilizzare è molto più veloce, fino a 5 volte di 
più. Con il classico 3G UMTS, il sistema più diffuso, si arrivano a scaricare circa 380 kbit al secondo, con le 
versioni più recenti di HSPA si arriva a 5,7 Mbit al secondo: mentre con il 4G / LTE la velocità massima di 
download è di 100 Mbit al secondo ( sulla velocità effettiva, come sempre, incide però la capacità della rete 
offerta dai singoli operatori e il suo livello di utilizzo ). 
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La fornitura dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali: 
 

 
 
 
A carico della impresa aggiudicataria sarà : 
 

• Fornitura, installazione e configurazione degli apparati Router 4G LTE di campo 
 
A carico della stazione appaltante sarà : 
 

• Fornitura di SIM Dati M2M necessarie alle connessioni con la Control Room Globale ( vedi elaborati 
grafici allegati ) 

• Eventuale Servizio di gestione DDNS per indirizzamento IP Dinamico delle SIM Dati. 
• Fornitura di SIM Dati da utilizzarsi con dispositivi mobili ( Tablet ) 

 
 
Valutando che ogni transito di lettura targhe occupa circa 20Kb con una SIM Dati M2M da almeno 20Gb mensili 
di traffico riusciremo ad avere / ottenere la trasmissione di circa 600.000 passaggi per ogni singolo varco 
elettronico verso la Control Room Globale. 
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7.0 TELECAMERE IP DI LETTURA TARGHE E VIDEOSORVEGLIANZA 
 
Oggetto del presente capitolo sono le specifiche tecniche dei prodotti per il sistema di videosorveglianza e 
Lettura Targhe richiesto ed in particolare sugli apparati di campo costituiti da telecamere, ottiche e custodie. 
Le telecamere di lettura targhe previste nel progetto saranno dotate di OCR a bordo, ognuna specificatamente 
adatta a svolgere un determinato compito, eventualmente abbinate per una logica copertura del sito richiesto. 
 

Per una miglior identificazione della tipologia e del numero di telecamere da installarsi nei singoli nodi 
concentrazione di campo si rimanda la visione degli elaborati grafici progettuali allegati. 
 
PREMESSA 
 
Nei Sistemi di Lettura Targhe elemento fondamentale è la qualità dell'immagine, che è determinata quest'ultima 
dai seguenti fattori: 
 
RISOLUZIONE - è importante che la risoluzione sia sufficiente a distinguere correttamente i vari caratteri e gli 
spazi tra i caratteri. Il campo di vista della telecamera dovrà quindi essere calibrato in funzione della risoluzione 
del sensore utilizzato. Anche in questo caso le varie implementazioni comportano caratteristiche differenti, ma in 
generale per ottenere buone prestazioni di riconoscimento è necessario mantenere una risoluzione nel piano 
reale di 2,5-3 mm/pixel nella dimensione orizzontale. Quella verticale risulta meno critica ( vedi Trascinamento ). 
In pratica: se utilizziamo una telecamera con risoluzione 1.920 x 1.080, la larghezza orizzontale della zona 
inquadrata dovrà essere non superiore a circa 5m ( 2,7x1920=5184mm ), mentre utilizzando un sensore con la 
risoluzione di 752x582, la larghezza della zona inquadrata dovrà essere ridotta intorno ai 2,00 - 2,30m 
(2,7x75=2030 3x752=2256). Questi limiti non sono “vincoli assoluti”: aumentando la zona inquadrata ( entro 
certi limiti ) la lettura delle targhe sarà sempre possibile, ma si otterranno una progressiva diminuzione delle 
prestazioni ed un incremento degli errori di lettura. Al contrario una diminuzione della zona inquadrata, e quindi 
un aumento della risoluzione, non comporteranno particolari vantaggi nel processo di lettura delle targhe. 
 
TRASCINAMENTO - all’aumentare della velocità dei veicoli, qualora la telecamera utilizzi dei tempi di 
integrazione troppo elevati, si ottiene un effetto di trascinamento del veicolo che comporta un effetto equivalente 
a quello di una “sfocatura” dei caratteri della targa, che ne compromette in modo significativo la lettura. Per 
veicoli transitanti intorno ai 100 Km/h è opportuno che il tempo di integrazione del sensore non sia superiore a 
1,5-2 mS. Velocità più elevate richiedono tempi inferiori, mentre velocità più contenute permettono la cattura di 
immagini di buona qualità anche con tempi di esposizione più lunghi. Al fine di garantire una buona qualità 
dell’immagine, con tempi di esposizione brevi anche in condizioni di bassa illuminazione esterna, è necessario 
accoppiare la telecamera con un illuminatore IR di potenza adeguata. Nelle soluzioni dedicate al controllo 
accessi, dove di solito i veicoli si arrestano in prossimità della sbarra per poi ripartire, il problema dell’effetto di 
trascinamento di solito non è di fatto presente, comunque l’utilizzo di un illuminatore IR può essere un valido 
ausilio per assicurare la lettura in caso di bassa illuminazione ambientale, ovvero per ridurre la dinamica nel 
caso di inquadrature frontali del veicolo qualora questo presenti i fari accesi. Un’altra criticità è legata alla 
modalità di scansione del sensore. Si deve fare attenzione all’utilizzo di telecamere interlacciate, preferendo 
quelle progressive. Infatti, se la scansione del sensore è del tipo interlacciato, in ogni caso tra i due fields 
costituenti il frame è presente una differenza temporale di 20 mS, che in caso di spostamento del veicolo 
potrebbe “unire” immagini con il veicolo in posizioni leggermente differenti, dando luogo al fenomeno di             
“flickering”.  
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CODIFICA VIDEO - anche la codifica del flusso video, qualora si utilizzino soluzioni ip, concorre a determinare 
la qualità dell’immagine. L’utilizzo di una bassa compressione, corrispondente ad una banda di codifica più 
ampia, garantisce certamente una più elevata qualità di immagine, ma per contro comporta, da un lato, una 
maggior occupazione di banda e, dall’altro, un maggior onere computazionale della piattaforma di decodifica del 
video, necessario per ricreare le singole immagini da utilizzare per alimentare l’OCR. Ai fini dell’analisi OCR, è 
preferibile una riduzione del frame rate, rispetto ad un incremento della compressione, compatibilmente con le 
velocità di transito dei veicoli. Si consideri per esempio che veicoli transitanti in flusso libero ad una velocità di 
30 Km/h possono essere correttamente analizzati con un flusso a 6 ips. A maggior ragione, analoghi frame rate 
sono sufficienti per veicoli transitanti a velocità inferiori o per situazioni di controllo accessi cadenzate da una 
sbarra. Anche la specifica tipologia di codifica (MJPEG, MPEG, H264) e la composizione del GOP concorrono 
ad influenzare la qualità dell’immagine, ma soprattutto il carico computazionale di decodifica del flusso IP. Le 
codifiche MJPEG, MPEG e H264 hanno rispettivamente un carico computazionale crescente per la loro 
decodifica ed una qualità della singola immagine decrescente ( anche se permettono rispettivamente una 
riduzione di banda sempre più elevata ).  
 

La compressione video è difatti una tecnica di elaborazione dati ed ha lo scopo di ridurre le risorse in termini di 
occupazione banda di trasmissione. L’algoritmo JPEG è la compressione più utilizzata per le immagini statiche, 
mentre Motion JPEG (abbreviata anche come M-JPEG o MJPEG) utilizza l’algoritmo di compressione JPEG per 
comprimere e ridurre la banda di ciascuna immagine individualmente. La tecnologia di compressione Motion 
JPEG implica una bassa latenza ed un livello di banda costante rispetto al livello di movimento presente nella 
scena. L’MPEG-4 (o MPEG4) è il nome di un gruppo di tecnologie di compressione video sviluppate per la 
distribuzione in rete di contenuti multimediali. L’H.264 (MPEG-4 PART10 o AVC) e l’H.265 sono recenti 
evoluzioni dell’MPEG-4 ed indicano tecnologie di compressione video sviluppate per la distribuzione in rete di 
contenuti multimediali. L’H.264 e l’H.265 si basano sull’elaborazione progressiva di una serie di frame (GOP) di 
cui il primo frame (I-frame) è codificato individualmente, mentre gli altri (P-frame e B-frame) sono codificati per 
differenza e per macroblocchi rispetto al movimento. L’H.264 e l’H.265 sono più efficienti rispetto al Motion 
JPEG in termini riduzione dei dati e sono capaci di un buon livello qualità; in particolare, l’H.264 rappresenta lo 
standard di compressione video più utilizzato per telecamere IP e NVR. 
 
ANGOLO DI INQUADRATURA - questo aspetto rappresenta forse il maggior distinguo tra le varie soluzioni. 
Esistono implementazioni fortemente sensibili a questo aspetto ed altre che garantiscono un’ampia tolleranza: è 
quindi molto importante la verifica di questo aspetto nel caso di installazione della telecamera a lato corsia, 
piuttosto che su portale o palo a sbraccio. È raccomandabile comunque un contenimento dell’angolo di ripresa 
orizzontale, non eccedendo i 30-40° al fine di limitare la deformazione prospettica dei caratteri. In relazione 
all’angolo di ripresa verticale, c’è da fare un’ulteriore differenza tra riprese frontali e posteriori. Anche in questo 
caso valgono le considerazioni suddette, raccomandando di minimizzare tale angolo e di contenerlo comunque 
entro i 40°, ma mentre per le riprese anteriori non vi sono altri vincoli, in quelle posteriori, qualora siano di 
interesse anche le riprese delle targhe dei veicoli pesanti, vi è da tenere in considerazione anche un ulteriore 
elemento. In questo tipo di mezzi, la targa è spesso incassata nella struttura costituita da un profilato a “C”, che 
svolge la funzione di paraurti oppure è arretrata rispetto al pianale. In ogni caso si è visto in via empirica che un 
angolo di ripresa verticale superiore a 20° comporta un mascheramento geometrico della targa che non ne 
permette la visione. Per quanto detto, nel caso di ripresa posteriore dei veicoli - dove sia necessario leggere 
anche le targhe dei veicoli pesanti - si raccomanda di contenere l’angolo verticale di ripresa entro i 20-25°. Il 
suddetto fenomeno non comporta particolari impatti sull’angolo di ripresa orizzontale, per il quale continuano a 
valere le considerazioni precedenti. 
 
Al fine di poter ottenere il miglior risultato possibile sul campo, riportiamo di seguito un esempio installativo del 
Sistema di Lettura Targhe in funzione dell'angolo di inquadramento: 
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Con riferimento alla normativa IEC 62676-1-1 e 62676-4, documento che detta in modo completo le linee guida 
da attuare in fase di progettazione e installazione Sistemi di Videosorveglianza, di seguito elenchiamo alcuni 
aspetti da tenere in considerazione in funzione della corretta valutazione della telecamera in base al punto di 
ripresa: 
 
CONO DELL’AREA COPERTA DALL’INQUADRATURA - In base all’altezza di installazione della telecamera e 
alla tipologia di risoluzione utilizzata ( 4:3, 16:9 ) varia l’area di ripresa, che di fatto è un’estensione piramidale 
dal punto di ripresa verso il bersaglio. E’ estremamente importante verificare tutta l’area coperta dalla 
telecamera accertandosi che non abbia punti che possano andare a coprire in modo stabile ( oggetti davanti alla 
telecamera fissi ) o variabile ( come finestre che vengano aperte ) l’area di visione, così da influenzare la ripresa 
stessa. Un ulteriore aspetto riguarda l’altezza di installazione, la quale influenza fortemente la definizione di 
quanto si vuole riprendere, ma allo stesso tempo dovrà essere installata in una zona e ad una quota che riduca 
al minimo il rischio di manomissione. Bisogna, infine,considerare il punto di messa a fuoco minimo: tutte le 
telecamere, infatti, hanno una distanza minima sotto la quale non sono in grado di mettere a fuoco 
correttamente l’immagine. Un ultimo aspetto dell’area di ripresa è la valutazione dei punti ciechi: cioè quelle 
zone che l’area di ripresa non è in grado di inquadrare ( sotto la telecamera stessa, ai lati, e tutta la zona del 
cono che la telecamera non riprende ). 
 

 
 
 
FOV (FIELD OF VIEW) ORIZZONTALE, VERTICALE, DIAGONALE - Si riferisce al campo visivo della 
telecamera, solitamente espresso in mm o gradi (mm riferiti all’ottica e gradi all’area inquadrata) - valori 
influenzati dalla dimensione del sensore e dalle ratio (verticale/orizzontale) della telecamera. Il FOV è l’area di 
copertura dalla telecamera, i 3 valori presi in considerazione per il FOV sono: il FOV orizzontale; quello verticale 
e quello diagonale (quest’ultimo è un derivato dei primi due). FOV orizzontale - valore utilizzato quando 
vengono dichiarati i mm o i gradi delle lenti. Esistono dei rapporti standard tra mm e gradi ( es. 3.6mm è c.ca 
67°), ma possono cambiare in base al tipo di lente ed al tipo di sensore montato a bordo (dimensioni, ratio, etc). 
FOV verticale - oltre a quanto sopra, il FOV verticale è influenzato anche dall’altezza della telecamera, 
maggiore è l’altezza, minore è la quantità di Pixel a disposizione su un oggetto messo in verticale ( targa, viso ). 
E’ sempre necessario trovare un corretto equilibrio tra sicurezza ( la telecamera deve essere in quota per non 
essere manomessa ) e il punto di ripresa. 
 
LIVELLO DI DEFINIZIONE RICHIESTO DAL COMMITTENTE - L’obiettivo finale è l’ottenimento di una 
risoluzione adeguata in uno specifico punto; la risoluzione si misura in rapporto tra pixel e area inquadrata ( 
pixel/metro ) ed i valori risultanti danno la definizione. Questi valori sono influenzati da: • distanza del soggetto 
ripreso; • risoluzione di ripresa; • FOV (campo visivo). La normativa prevede dei valori precisi che possano 
garantire in fase progettuale la corretta definizione, questo permette anche in fase di analisi di poter conoscere il 
risultato che andremo ad ottenere.  
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I valori di seguito si riferiscono al bersaglio che si andrà ad inquadrare:   

• con un valore di 12,5 pixel/metro, definito monitoraggio, si ottiene un semplice controllo di una folla ed una 
quantificazione in termini numerici;  
• con un valore di 25 pixel/metro, definito rilevamento, si è in grado di rilevare il movimento del soggetto;  
• con un valore di 62,5 pixel/metro, si avrà una definizione di osservazione (pur non riconoscendo i volti, sono 
comunque in grado di capirne il comportamento e di conseguenza posso valutarne l’eventuale minaccia);  
• con un valore di 125 pixel/metro si ottiene il riconoscimento del bersaglio, quindi si riuscirà a distinguerne 
probabilmente il sesso ed i tratti somatici principali, ed il riconoscimento di targhe;  
• con un valore di 250 pixel/metro, infine, si è in grado di identificare il soggetto.  
 

I valori di cui sopra sono indicativi, influenzati ovviamente da visibilità, inclinazione di visi e telecamere ed altri 
fattori. Il calcolo per dedurre quale sia la definizione del mio bersaglio si basa dalla quantità di pixel che sono in 
grado di distinguere, ed è un rapporto tra la risoluzione e la dimensione dell’area ripresa, dividendo la 
risoluzione per l’area inquadrata dal mio campo visivo nel punto di ripresa richiesto. In questo modo avrò i 
pixel/metro necessari al calcolo di cui sopra. 
Per ottenere questo valore occorrono due informazioni: la risoluzione e l’area inquadrata. Ad esempio, se ho 
una risoluzione orizzontale di 1920 pixel, su un’area di ripresa orizzontale di 10mt, otterrò 192pixel/metro. 
 
 

 
 
 
CONDIZIONI DI RIPRESA - Come già indicato, le condizioni di ripresa possono influenzare fortemente il 
risultato che sì otterrà: è quindi necessario prendere in considerazione più aspetti, tra questi:   

• illuminazione artificiale, come lampioni e fari, che possono creare ombre o accecamento;  
• illuminazione naturale, come l’esposizione delle telecamere verso alba o tramonto;  
• posizione della telecamere, in particolare riferito alla quota;  
• inclinazione del soggetto ripreso;  
• vetro di protezione della telecamera sporco o in presenza di oggetti davanti (ragnatele, cavi, etc.). 
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TELECAMERE MEGAPIXEL DI LETTURA TARGHE 

MOD. TARGHA 704MP o Similare 
 
 

 
 
 

La telecamera di lettura targhe dovrà essere, obbligatoriamente, del tipo ANPR , indicando con questo termine 
che la lettura della targa avviene all’interno della telecamera stessa e non da un software esterno alla 
telecamera. In altre parole l’OCR di lettura dei caratteri risiede a bordo camera. Questo garantisce non solo una 
maggior precisione di lettura ma anche una minor occupazione di banda e di risorse computazionali , 
consentendo per questo motivo notevoli risparmi dei consumi di energia elettrica e minor costi di manutenzione 
( hardware e licenze software ). 
 

La telecamera ANPR dovrà essere dotata, obbligatoriamente, di un sensore CMOS di tipo Global Shutter , 
risoluzione minima 2 Megapixel, da almeno 60 frame al secondo. Questo requisito è utile per evitare, nelle 
riprese di con oggetti in movimento veloce,  effetti strisciamento delle immagini e riflessi indesiderati ( effetto 
smeering e blooming ).   

La telecamera ANPR dovrà possedere una lente varifocale di ampia regolazione ( 5-55mm ) ovvero con uno 
zoom 10x allo scopo di poter adattare la ripresa alle diverse condizioni installative. La lente regolabile, rispetto a 
quella fissa,  offre maggior flessibilità e consente di poter spostare la telecamera senza dover sostituire lenti o 
prodotti, con un notevole risparmio economico. 
La telecamera ANPR dovrà garantire di poter leggere le targhe ( tramite regolazione della lente ) da una 
distanza minima di 2mt  a una distanza massima di 30mt.  E’ richiesto che lo spazio di lettura sia il più ampio 
possibile e comunque non inferiore di 18 mt. Questo valore del parametro consente di poter leggere, senza 
perdita di precisione, anche quando il veicolo di trova fuori dalla zona centrale di messa a fuoco.  Lo spazio di 
lettura non è da confondere con la distanza di lettura.  Fissato il punto di messa a fuoco ( a titolo di esempio a 
15 mt )  la telecamera deve essere in grado di leggere correttamente le targhe  a partire da  6mt ( 15-9 ) fino a 
24mt ( 15+9 ): questo è lo spazio di lettura.  
 

La telecamera ANPR dovrà poter garantire una precisione di lettura delle targhe  su strada ( siano essere di 
motoveicoli, veicoli leggeri e pesanti, veicoli speciali come quelle delle Forze dell’Ordine, Ambulanze, Esercito 
italiano e Vigili del fuoco ) superiore al 95% a una velocità di almeno 140 Km/h con angolazioni non inferiore ai 
35° : precisione su strada garantita in tutte le condizioni ambientali. Tale precisione deve essere quella fornita 
dalla telecamera ANPR una volta installata su strada  anche in presenza di targhe sporche, sgualcite e 
deteriorare, sia di giorno che di notte, sia in estate, primavera, autunno e inverno.   
La telecamera ANPR dovrà poter garantire la sopracitata precisione, senza perdite di precisione,  anche senza  
l’uso di sintassi ( sintax free ).  La telecamera non deve  dipendere da librerie di sintassi per ottenere la 
precisione sopracitata. Questo permette di non dover dipendere da vincoli di librerie e da costi di aggiornamento 
delle sintassi. Un buon sistema sintax free permette di leggere le targhe senza vincoli nazionalità e di sintassi.  
Non esistendo uniformità di sintassi all’interno della Unione Europea ( che conta complessivamente più di 200 
sintassi diverse di cui il 60% identiche tra loro ) la sintassi e le sue relative librerie sono ritenute elementi non 
utili ai fini della sicurezza. 
 



Pagina 27 di 59 
 

Tutti i dati minimi richiesti nel presente capitolato tecnico debbono essere correlati alla precisione di lettura.  In 
altre parole i dati  di velocità, angolazione, distanza, spazio di lettura, riportati nel documento tecnico del 
prodotto debbono essere correlati alla precisione di lettura che il prodotto deve essere in grado di dimostrare di 
avere su strada. 
 

La telecamera ANPR sarà provvista, obbligatoriamente, di telecamera di contesto a colori integrata.  
Quest’ultima dovrà possedere una buona sensibilità notturna ( 12V/Lux-sec – 0,08lux ) per garantire immagini 
visibili anche di notte in presenza di bassa illuminazione. La telecamera integrata è in grado di fornire 
un’immagine di contesto ( screenshot ) sincronizzata alla cattura della targa, nella modalità Picture in Picture ( 
PIP ) ovvero immagine targa all'interno dell'immagine di contesto.  
 

Riportiamo un esempio fotografico di come risulta essere l'immagine di cattura della targa utilizzando allo scopo 
la funzione Picture in Picture (PIP) e il secondo occhio di contesto. 
 
CONTESTO + TARGA                                                 TARGA + CONTESTO                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sarà possibile scegliere tra due modalità di visualizzazione PIP, per ognuna delle quali è possibile definire la 
posizione della immagine più piccola (su uno dei quattro angoli). 
 

La telecamera ANPR sarà in grado di salvare in automatico le immagini di cattura del transito in caso di caduta 
della connessione della telecamera con il centro operativo di controllo e una volta ristabilita la connessione di 
trasferire in automatico ( senza perdita di transiti ) le targhe non trasmesse e memorizzate. La capacità di 
memoria della telecamera ANPR  dovrà essere potenzialmente di almeno 64GB anche se la telecamera dovrà 
essere provvista  inizialmente, obbligatoriamente, di una memoria allo stato solido Compact Flash Industrial da 
512MB atta a contenere, in caso di mancato segnale tra la telecamera e il  centro operativo di controllo, almeno 
24.000 immagini. 
 

La telecamera ANPR dovrà possedere un illuminatore stroboscopico a multi-esposizione con regolazione 
automatica della potenza, formato da almeno 14 led IR ad alta potenza. L’illuminatore dovrà rispondere alle 
norme EN62471:2008 sulla sicurezza foto biologica. La potenza dell’illuminatore IR varierà automaticamente in 
funzione della riflettenza della targa o delle condizione di illuminazione ambientali sul corpo targa allo scopo di 
ottenere il miglior risultato di lettura. La regolazione automatica e puntuale dell’illuminazione è indispensabile 
per evitare errori di lettura su targhe poco riflettenti, sporche, sovra illuminate dai raggi del sole o semicoperte 
da ombre nette, di giorno e di notte. 
 

La telecamera ANPR dovrà dichiarare di possedere in modo esplicito i seguenti algoritmi: elimina ombre; 
elimina sovraesposizione; elimina doppia riflettenza; elimina sporco; compensazione delle angolazioni; analisi 
dell’illuminazione su corpo targa e regolazione della potenza dell’illuminatore; analisi predittiva dei caratteri 
danneggiati o coperti. Tali algoritmi sono indispensabili per garantire l’acquisto di un prodotto tecnologicamente 
all’avanguardia in termini di precisione di lettura. 
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E’ richiesto come requisito obbligatorio un documento riportante prova delle capacità di lettura della telecamera 
attraverso l’esposizione di un documento riportante le immagini reali di catture di tutte le seguenti tipologie di 
targhe:  

• sporche;  
• danneggiate;   
• con caratteri rovinati;  
• semicoperti;  
• in sovraesposizione;  
• con ombre nette;  
• targhe deformate;  
• angolazione spinta (almeno 60°).  

 
 

 
 
 
 

Le immagini dovranno essere autentiche, prodotte dalla telecamera oggetto dell’offerta e non elaborate. Il 
committente può richiedere altre foto oltre a quelle fornite ma anche dimostrazione diretta della veridicità delle 
immagine fornite. 
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Di seguito riportate le caratteristiche e dimensioni :  
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TELECAMERE MEGAPIXEL DI VIDEOSORVEGLIANZA 

MOD. DS-2CD4A35FWD-IZS o Similare 

 
 
Dovranno essere telecamere fisse di ultimissima generazione con sensore CMOS da 1/2.8" a scansione 
progressiva da 3 Megapixel 2048 (H) x 1536 (V) e dispositivo WDR 120dB, illuminazione minima 0,005 lux 
(F1.2) in modalità a colori e 0.00 lux in modalità monocromatica con faro IR attivo e poter trasmettere le relative 
immagini codificate in H264 o M-JPEG tramite interfaccia Ethernet RJ45. 
L'impiego di tecnologia H.264 permette di raggiungere una larghezza di banda di rete più bassa e un minor 
spazio di archiviazione per  frame rates elevato con qualità d'immagine superiore. Difatti, alla massima 
risoluzione video, la camera dovrà trasmettere fino a 25 immagini al secondo.  
La Telecamera, obbligatoriamente, dovrà essere dotata di obiettivo Autoiris e Autofocus integrato ( 2.8-12mm ) 
interamente motorizzato, che permetterà, in corso d’opera, una semplice ed immediata configurazione 
dell’apparato video direttamente dalla postazione remota / operatore.   

Dovranno disporre della tecnologia Day&Night, ovvero della rimozione automatica e meccanica del filtro IR, per 
ottenere immagini a colori di alta qualità di giorno ed immagini in B/N durante le riprese notturne. 
 

L'apparato video dovrà inoltre supportare eventuale storage a bordo camera su micro schede di memoria 
SD/SDHC/SDXC fino a 128Gb. 
 

La conformità della camera con lo standard ONVIF offrirà il supporto a sistemi leader per la gestione e 
centralizzazione video. 
 

La telecamera dovrà essere dotata delle seguenti caratteristiche tecniche: 
 

• Una maschera di rilevamento del movimento completamente personalizzabile all’interno del proprio 
campo visivo. 

• Aree di mascheramento ( Privacy Zone ) all’interno del proprio campo visivo. 
• Multi-streaming che includa differenti frequenze frame, bitrate, risoluzioni, qualità e formati di 

compressione . 
• Server Web integrato con lo scopo di rendere disponibile video e configurazioni in un ambiente browser 

standard. Il server web integrato supporterà utenti multipli con differenti livelli di autorizzazione e nomi 
utente e password unici. 

• Terminali di uscita / ingresso per la connessione di eventuali ingressi ed uscite allarmi 
• Ingresso ed uscita Audio per il collegamento di eventuali apparati esterni 
• Aggiornabile nel Firmware in modalità remota, attraverso la rete IP, per miglioramenti / aggiornamenti 

delle funzionalità specifiche. 
 

La telecamera dovrà essere dotata di led infrarossi ad alta potenza integrati / adattivi a lunghezza d'onda 850nm 
e distanza massima fino a 50mt. Difatti grazie alla tecnologia adattiva ad infrarossi la telecamera sarà attrezzata 
per fornire una illuminazione sia a campo stretto che a campo largo consentendo una illuminazione costante per 
massimizzare la qualità di immagine a prescindere dalle condizioni della scena. 
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Di seguito esempio esplicativo di telecamere dotate di led infrarossi adattivi integrati. 
 

 

 
 
 

Le telecamere saranno dotate di tecnologia Wide Dynamic Range a 120dB. 
 

Se si utilizza una telecamera tipica per riprendere una scena caratterizzata da aree molto luminose e scure o 
retroilluminata dove una persona si trova davanti una finestra luminosa, si ottengono immagini in cui le aree 
scure sono a mala pena visibili. La funzione Wide Dynamic Range risolve questo problema applicando tecniche 
quali l'uso di esposizioni diverse per i vari oggetti della scena in modo da rendere visibili gli oggetti sia nelle aree 
luminose che in quelle più scure. 
 

 

                      
  
           Telecamera tradizionale senza funzione WDR                                                Telecamera con funzione WDR 
 
 

 
Wide Dynamic Range è una funzione di compensazione del controluce che rende il meccanismo di 
elaborazione delle immagini della videocamera simile a quello dell'occhio umano. 
Migliora il range dinamico della videocamera di oltre 100 volte, aiutando a riprodurre immagini ben definite in 
ambienti con illuminazione ad alto contrasto. Questo è ideale per applicazioni di sicurezza e videosorveglianza 
dove le condizioni di illuminazione cambiano continuamente. 
Il miglioramento si raggiunge grazie a uno speciale sensore a scansione progressiva e uno speciale DSP 
incorporato nella videocamera. Il sensore acquisisce le immagini due volte: la prima con una velocità dello 
shutter normale, per le aree più scure, e poi con una velocità dello shutter più elevata per le aree più luminose. 
Successivamente, la tecnologia DSP unisce le due immagini in una, offrendo una riproduzione estremamente 
realistica e fedele della scena originale. Per le applicazioni di monitoraggio con cambiamenti nelle condizioni di 
illuminazione - come ad esempio l'ingresso di un edificio con vetrine - la tecnologia Wide Dynamic Range 
compenserà la differenza nel contrasto tra l'interno e l'esterno. Le immagini risulteranno ben bilanciate e più 
dettagliate di quelle ottenute con le videocamere tradizionali. 
 
L'alimentazione delle camere potrà essere fornita attraverso linea 12VDC e POE Conforme IEEE 802.3af 
Classe 3. 
 



Pagina 32 di 59 
 

Le telecamere proposte dovranno soddisfare o superare i valori delle seguenti specifiche di design e 
prestazioni: 
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8.0 APPARATI WIRELESS 
 
Oggetto del presente capitolo sono le specifiche tecniche dei prodotti per il sistema di videosorveglianza 
richiesto ed in particolare sugli apparati di campo wireless. 
 

Gli apparati wireless indicati nel progetto sono di tipologie diverse, ognuno specificatamente adatto / calcolato a 
svolgere un determinato compito di trasmissione dati verso la sala di regia  
Difatti la larghezza di banda richiesta dalle telecamere di videosorveglianza IP, varia in base alla loro 
configurazione e varia a seconda di diversi fattori come: 
 

• dimensione delle immagini; 
• compressione; 
• velocita di frame (immagini al secondo); 
• complessità della scena. 
 

Nel progetto in oggetto è stata chiaramente valutata la capacita di trasporto “utile” dei dati ( troughput ) e di 
instradamento ( routing ) per ottimizzare le prestazioni della rete, considerando in particolare la richiesta di 
banda delle telecamere per trasferire immagini ad alta qualità che confluiscono nelle “dorsali” dove si sommano 
tutti i segnali video verso il “centro” : le telecamere devono “vedere” solo il “server” e il “server” deve vedere 
“tutta” la rete.   

Per una miglior identificazione della tipologia di apparati wireless da installarsi nei singoli nodi concentrazione di 
campo si rimanda la visione agli elaborati grafici progettuali allegati. 
 

Per realizzare i collegamenti radio necessari, dovranno essere utilizzati dispositivi in grado di operare 
esclusivamente nelle bande di frequenza non soggette a licenza, in particolare 5,4GHz (compresa tra 5470MHz 
e 5725MHz) HIPERLAN ( High Performance Radio LAN ) secondo le norme ETSI in vigore. 
 
Lo standard HIPERLAN 
 
Gli apparati compatibili con lo standard HIPERLAN hanno emissioni elettromagnetiche limitate, a norma di 
legge, a 1 Watt EIRP (Effective Isotropic Radiated Power), che equivale a 30 dBm, e quindi inferiori a quelle di 
un'antenna per cellulari. Lo standard lavora in banda ISM su frequenze dei 5,4 GHz e consiglia un throughput di 
54 Mb/s. Lasciando liberta sull'implementazione a livello datalink, vi sono varie evoluzioni proprietarie, che 
raggiungono velocita di 300 Mb/s su frequenze in Banda ISM dei 5 GHz, con un raggio di copertura del segnale 
che puo arrivare fino a 60 km. 
L'ufficio Europeo della Radiocomunicazione (ERO) che emana le decisioni della CEPT (Conferenza Europea 
delle Poste e Telecomunicazioni) in materia di telecomunicazioni ha definito lo standard HIPERLAN in una 
direttiva del 29 novembre 1999 riguardante l'armonizzazione della banda di frequenze da designare all'uso delle 
HIPERLAN e una integrazione del 12 novembre 2004.  
 

Nell'integrazione non sono state apportate modifiche di rilievo, eccetto alcune precisazioni sulla densita 
spettrale di potenza del segnale emesso: in particolare i trasmettitori degli apparati HIPERLAN outdoor (operanti 
nel range di frequenze 5,470 - 5,725 GHz), il cui limite EIRP e 1 watt (pari a 30 dBm), devono trasmettere con 
una densita spettrale massima di 50 mW/MHz, il che significa che tipicamente dovranno avere canali larghi 20 
MHz (50 mW/MHz x 20 MHz = 1 W). Altre ampiezze di canale sono ammesse, purche non vengano superati i 
limiti di densita imposti. Secondo la normativa standard Europea ETSI EN 301 893, la massima larghezza di 
canale ammessa e di 40 MHz. 
 

Nella banda 5,4 GHz i prodotti seguono lo standard WLAN ETSI HIPERLAN e non si garantisce generalmente 
nessuna interpolarità tra gli apparati di differenti costruttori. 
 

L’impiego delle HIPERLAN puo essere autorizzato soltanto se sono garantiti due meccanismi obbligatori: 
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TCP (Transmitter Power Control) 
 
Il trasmettitore deve essere dotato di un sistema di controllo di potenza che assicuri un fattore di mitigazione di 
almeno 3dB. In altre parole e la capacita dell'apparato Hiperlan di modificare istantaneamente la sua potenza di 
trasmissione in funzione di diversi fattori e gli apparati usano solo la potenza necessaria a portare a buon fine la 
trasmissione. Quindi se i due apparati sono vicini tra loro, la potenza sara di soli pochi mW, mentre se sono 
lontani, si puo arrivare anche a 1W ovvero 30dBm +/- 3dB. 
 
DFS (Dynamic Frequency Selection) 
 
E la capacita dell'apparato Hiperlan di modificare in modo istantaneo e continuo la frequenza ( il canale ) di 
trasmissione. E una funzionalita software, permette all'unita Master di evitare di disturbare i RADAR per la 
navigazione aerea, comunicando all'unita Slave la nuova frequenza di trasmissione. Le frequenze utilizzate 
dall'Hiperlan sono infatti le stesse usate dai radar, si devono quindi evitare interferenze possibilmente dannose 
con questi apparati. 
 
La tecnologia MIMO 
 
Nell’intervento in progetto è prevista la realizzazione di connessioni wireless tra punti che potrebbero risultare 
non in condizioni di perfetta visibilita ottica tra punto di trasmissione e punto di ricezione ( NLOS: Non-Line-Of-
Sight ). Per ovviare a questo inconveniente sarà fondamentale impiegare tecnologie e standard radio piu 
performanti come ad es. la tecnologia MiMo ( Multi input Multi output ), che serve a trasmettere e ricevere 
simultaneamente uno stream di dati tra due antenne non a vista, garantendo una connettività di buon livello. 
La tecnologia MiMo sfrutta il multipath, un fenomeno naturale e molto conosciuto delle onde radio. Questa 
proprietà permette di aumentare la velocita di trasmissione senza che sia necessario aumentare la larghezza 
della banda di trasmissione: il segnale sarà inviato da diverse sorgenti e, grazie a “giochi di sponda” con muri e 
altri oggetti presenti nell'ambiente, raggiungerà l'antenna ricevente seguendo percorsi multipli in tempi 
leggermente diversi, creando cosi diversi flussi dati simultanei in grado di trasportare piu informazioni rispetto ad 
un singolo flusso “standard”. 
L’utilizzo di un apparato MiMo, come si diceva precedentemente, e utile nei casi di NLOS (Non Line Of Sight), 
ossia quando la distanza tra due punti ha degli ostacoli frapposti che diminuiscono la qualita del segnale. Grazie 
alla tecnologia OFDM (Orthogonal Frequency Division Multiplexing), che è una tecnica di trasmissione 
consistente in un tipo di modulazione a multiportante che utilizza cioe un numero elevato di sottoportanti tra loro 
ortogonali, la banda e appunto suddivisa in sottoportanti, che possono prendere cammini diversi in aria se ci 
sono ostacoli, con buona probabilità che il segnale passi in una maggiore quantità. Il vantaggio primario 
dell'OFDM rispetto agli schemi a singola portante e appunto l'abilita di comunicare anche in condizione pessime 
del canale. 
 
Misure di Sicurezza 
 
Una mancata configurazione delle implementazioni di sicurezza provoca delle vulnerabilità alla rete Wireless 
presentando una struttura non protetta, cioe aperta a chiunque, per esempio, passi in prossimita del raggio di 
azione di una tratta di collegamento munito di dispositivo adeguato, con possibili rischi di: 
 

• accesso ad informazioni riservate; 
• interruzioni di servizio; 
• lancio di attacchi di tipo DOS ( Denial Of Service ). 
 

Pertanto la rete wireless proposta dovranno implementare le seguenti misure “minime” di sicurezza: 
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Modifica della password di accesso e cambio degli indirizzi IP degli apparati wireless 
 

Molti dispositivi nuovi hanno una password di default conosciuta, o addirittura disattivata. Stesso discorso vale 
per gli indirizzi IP che sono predefiniti in fabbrica. Gli intrusi che conoscono le password e gli indirizzi IP 
standardizzati possono accedere facilmente alla rete. Per questo motivo dovranno essere cambiate le password 
e gli indirizzi IP degli apparati. 
 
Disabilitazione DHCP 
 

Il DHCP e un sistema che semplifica la gestione di una rete assegnando automaticamente un indirizzo IP a ogni 
macchina che si collega alla rete. Questo può essere comodo in un ambiente cablato, ma e pericoloso in un 
ambiente wireless, perche assegnerebbe automaticamente un indirizzo IP anche a un intruso. Per tale motivo 
dovrà essere disabilitato il DHCP e dovranno essere assegnati manualmente gli indirizzi alle singole schede 
wireless, fornendo quindi ai client un IP statico. 
 
Cambio dell’SSID ( Service Set Identifier ) 
 

La rete wireless ha un suo identificativo, chiamato SSID, che le schede wireless devono conoscere per potervisi 
collegare. Anche in questo caso, la maggior parte dei dispositivi wireless e impostato in fabbrica in modo da 
usare, come SSID, il nome del fabbricante (es. “tsunami” – Cisco, “101” – 3Com, ecc.). Per rendere la vita piu 
difficile agli intrusi, che conoscono le impostazioni di default di fabbrica, dovrà essere cambiato l’SSID, 
assegnandone uno poco intuitivo. 
 
Crittografia WEP / AES 
 

I sistemi wireless normalmente supportano due algoritmi per la crittografia dei dati: WEP o AES. Il WEP (Wired 
Equivalent Privacy) e un algoritmo ideato per la crittografia dei dati mediante la cifratura RC4, a protezione delle 
reti wireless, e si basa su una chiave segreta condivisa lunga da 64 a 128 bit; questo metodo ha dei punti deboli 
conosciuti al punto da rendere il WEP quasi inutile. Il WPA2 (Wi-Fi Protected Access 2) e il piu recente ed e 
stato sviluppato specificamente per fornire uno strato di sicurezza alle comunicazioni basate sullo standard 
IEEE 802.11 (wireless), abbandona l’algoritmo di cifratura RC4 e utilizza il piu sicuro AES (Advanced Encryption 
Standard). Per le ragioni di cui sopra, saranno preferiti sistemi che utilizzano l’algoritmo AES. 
 
Attivazione MAC Filtering o MAC Address Authentication 
 

Il MAC Address e un indirizzo hardware che identifica in modo univoco ogni scheda di rete (wireless o meno). 
MAC e un acronimo che significa Media Access Control e viene utilizzato per l’accesso al mezzo fisico dal livello 
datalink secondo lo standard ISO/OSI. Gli Access Point o i Router Wireless possono essere impostati in modo 
da accettare connessioni soltanto dalle schede che hanno un certo MAC Address. Questo significa che, pur 
avendo SSID e chiave AES corretti, potremmo non riuscire ad accedere alla rete wireless perche il nostro MAC 
non e presente nella lista di quelli autorizzati. A questo scopo dovrà essere attivato il controllo del MAC 
Address. Nella banda 5,4 GHz i prodotti seguono lo standard WLAN ETSI HIPERLAN e non si garantisce 
generalmente nessuna interpolarità tra gli apparati di differenti costruttori. 
 
Gli apparati wireless proposti dovranno soddisfare o superare i valori delle seguenti specifiche di design e 
prestazioni: 
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APPARATI MOD. BRIDGE S-AC-23 o similare 
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APPARATI MOD. CPE-LT-23 o similare 
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9.0 SALA SERVER / CENTRO DI REGIA E SOFTWARE DI CENTRALIZZAZIONE VIDEO 
 
SERVER E CENTRO DI REGIA 
 
Come anzidetto, presso la Control Room Globale della Polizia Municipale di Serravalle Pistoiese e presso il 
Comando distaccato di Polizia Municipale in Loc. Casalguidi dovrà essere installata una nuova macchina server 
di gestione e controllo del sistema video. In definitiva sarà previsto un server a rack con n. 1 HDD da 200Gb 
SSD allo Stato Solido dedicato al Sistema Operativo Window Server e da n. 2 HDD da 2TB dedicati allo storage 
( 4TB Totali ), al fine di poter conservare tutte le informazioni video per almeno 3gg 24h alla massima 
risoluzione consentita. 
Il server progettato per registrazioni e riproduzioni video in rete ad alta definizione, dovrà prevedere Processore 
Quad Core Xeon E5, 8GB di memoria RAM, n. 4 drive per dischi rigidi SATA Hot Swap, n.2 porte di rete RJ45 
Gigabit Ethernet, il doppio alimentatore ridondato e garanzia della casa madre tre anni on-site NBD. Il sistema 
operativo installato e configurato sul server dovrà essere Windows Server 2012 o superiore.  
Sul server verranno installati i moduli di archiviazione e gestione del software di Lettura Targhe mod. CPS o 
Similare e GSC / Omnicast o Similare. 
 
SERVER A RACK MOD. RX1330-M1-DA-4TB o Similare 
 
 

 
 
 

 
 

Il Centro di Regia locato presso il Comando di Polizia Municipale di Serravalle Pistoiese sarà composto da una 
postazione workstation con n. 2 monitor LCD da 24” in alta risoluzione ed i relativi applicativi client del software 
di Lettura Targhe e Videosorveglianza. 
 

La postazione Workstation dovrà prevedere Processore Quad Core i7, 8GB di memoria RAM, HDD 1TB, porta 
di rete RJ45 Gigabit Ethernet, scheda video con due uscite in alta definizione e garanzia della casa madre tre 
anni on-site NBD. 
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WORKSTATION MOD. W550-2V o Similare 
 
 

 
 
Ogni operatore, autorizzato, potrà disporre di codici di accesso al software che gli permetteranno di visualizzare 
ed utilizzare solo le telecamere ed i comandi a lui destinati. 
Grazie agli strumenti messi a disposizione dagli applicativi client del software di lettura targhe, l’operatore in 
sala regia potrà interagire con il sistema ( previa autentificazione di login e password ), aggiornare eventuali 
white / black list, monitorizzare i passaggi dei mezzi in tempo reale e/o su registrazione, visualizzare le 
telecamere di contesto al fine di poter monitorare così al meglio le aree sensibili del territorio comunale. 
 

Infine, l’impresa aggiudicataria, all’attivazione / startup del sistema, dovrà svolgere un corso di formazione 
dedicato all’avviamento del sistema ed all’addestramento del personale operatore che la Polizia Municipale 
individuerà e renderà disponibili; al fine così di poter raggiungere un grado di autonomia sufficiente ad una 
gestione e conduzione di primo livello del sistema video.  
 
La fornitura delle Workstation dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali: 
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La fornitura del Server dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche generali: 
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SOFTWARE DI CENTRALIZZAZIONE VIDEO 
 
MOD. GSC / OMNICAST PRO o Similare 
 
 

 
 
 

Dal punto di vista della Centralizzazione Video dovrà essere installato un software basato su architettura di tipo 
client / server e capace di integrare i migliori brand di apparati video presenti sul mercato internazionale. 
 

Inoltre, obbligatoriamente, dovrà essere una piattaforma di centralizzazione unificata capace di fondere 
perfettamente altri sistemi di sicurezza all'interno di una singola soluzione tecnologica; nel progetto in oggetto 
viene difatti richiesta l'integrazione software tra il sistema di videosorveglianza e quello di lettura targhe. 
 
INTEGRABILITA’ 
 

Il software dovrà permettere l'acquisizione sia di segnali audio che video provenienti da una vasta gamma di 
telecamere IP anche Multi-Megapixel. 
Dovranno essere supportate e gestite dalla piattaforma software, obbligatoriamente, tutte le tecnologie di 
compressione video basate su MPEG4, MJPEG, Wavelet ed H.264. 
Inoltre, mediante l'utilizzo di Encoder video, la piattaforma dovrà essere compatibile con telecamere analogiche 
convenzionali, dome o PTZ, nonché con l'audio e il video di una vasta gamma di Telecamere IP ed Encoder dei 
produttori più noti.  
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MONITOR DI IMMAGINI MULTI-MEGAPIXEL  
 

Tale applicazione permetterà di tenere l'intera situazione sotto controllo, monitorando il dettaglio di aree di 
interesse da una o più telecamere. Gestione dei Client a monitor multipli su cui potranno essere visualizzate più 
schermate, fino a 64 telecamere per ogni schermata, con gestione di ciclate automatiche suddivise tra i 
differenti monitor.  
Sarà possibile così consentire all'operatore un'omogenea panoramica anche nel contesto di grandi sistemi di 
sicurezza. Il salvataggio dei parametri di visualizzazione permetterà una celere configurazione ripetitiva anche 
in complessi sistemi di videosorveglianza urbana. 
 

Sarà possibile muoversi nel contesto di un immagine mediante funzioni dedicate, gestibili sia attraverso l'utilizzo 
del mouse che di eventuale joystick triassiale USB. Il perfetto controllo dinamico del WDR permetterà di 
muoversi nel contesto di immagini panoramiche e/o nei dettagli di aree specifiche, modificando di volta in volta 
la qualità dei dettagli dell'immagine acquisita anche in particolari condizione di luce. II software dovrà permettere 
la visualizzazione in più monitor di immagini multiple derivanti da telecamere ad alta definizione. 
 
PROTEZIONE DEI DATI E GESTIONE DELL'ARCHIVIAZIONE 
 

Il software consentirà agli utenti di controllare la quantità di spazio su disco utilizzata per l'archiviazione on-line 
dei video. Il sistema potrà essere configurato per l'eliminazione automatica degli archivi video obsoleti al termine 
di un periodo di conservazione preimpostato o per l'eliminazione dei file meno recenti una volta esaurito lo 
spazio su disco. Il periodo di conservazione degli archivi potrà essere configurato in maniera indipendente per 
ciascuna telecamera. Inoltre, le sequenze video rilevanti e oggetto di analisi potranno essere protette per un 
intervallo temporale qualsiasi in modo da impedirne l'eliminazione.  
Il software, per eventuali implementazioni future, dovrà fin da adesso supportare funzioni / potenzialità di 
registrazione ridondante, consentendone il mirroring di tutti i filmati ad alta definizione. Gli NVR con 
riconoscimento automatico del guasto "Failover" consentono difatti la registrazione senza interruzioni in caso 
uno degli Server NVR non fosse più disponibile. 
Le funzionalità software integrate di backup e di ripristino potranno consentire in futuro il trasferimento in modo 
sicuro di filmati in alta definizione provenienti da più telecamere da un NVR ad un altro device, su eventi o 
schedulazione ad intervalli prestabiliti.  
 
INTERAZIONE CON MAPPE GRAFICHE O LAYOUT DI SISTEMA 
 

L’interfaccia grafica dovrà permettere una mappatura del sistema e consentire agli operatori di disporre le 
telecamere, i server e le icone di allarme interattive nelle varie mappe importate, consentendo così una 
navigazione agevole anche nei sistemi piu’ complessi di videosorveglianza urbana.  
Le mappe potranno essere posizionate su più livelli e collegate tra loro consentendo una navigazione agevole 
tra le stesse. La piattaforma dovrà poter gestire anche file di grandi dimensioni come mappe cartografiche, 
edifici a piani multipli e foto aeree. 
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BOOKMARK ED ESPORTAZIONI DELLE IMMAGINI VIDEO  
 

Sarà possibile inserire dei segnapunti ed esportare in modo sicuro i filmati o le immagini in vari formati standard 
o nel formato nativo. Il video esportato in formato nativo verrà  gestito con il relativo Player di visualizzazione. Si 
tratterà quest’ultima di un'applicazione di riproduzione potente, munita di tutti gli strumenti necessari per 
analizzare ed esaminare le immagini video in Alta Definizione.  
Le note inserite nei segnapunti "Bookmark" verranno indicizzate per consentire una rapida ricerca mediante 
diretta imputazione definita dall'utente. La protezione dei segnapunti garantirà che gli eventi inseriti negli stessi 
vengano mantenuti permanentemente nell'NVR. 
 
ATTIVAZIONE DELLA REGISTRAZIONE SU EVENTO 
 

Il settaggio dei parametri di registrazione saranno indipendenti e programmabili per ogni singola telecamera e 
mediante modelli personalizzati. Sarà possibile gestire la registrazione in base a programmi predefiniti: Attività 
di movimento, Eventi di Allarmi Interni o Esterni, Regole di funzionamento. Sarà inoltre possibile gestire la 
registrazione di singole immagini "Frame" di riferimento a intervalli predeterminati in supporto alla normale 
parametrizzazione della registrazione programmata su eventi vari. 
 
RICERCA DEI FILMATI 
 

La piattaforma permetterà di recuperare e riprodurre rapidamente ed efficacemente video, audio e dati 
memorizzati. L'interfaccia del software permetterà agli utenti di eseguire query intelligenti basate su data, ora, 
telecamera, tipo di evento, livello di movimento, tag metadati complesse, segnalibri, allarmi precedenti e 
movimento all'interno di aree specifiche del campo di ripresa della telecamera. Queste funzionalità 
consentiranno agli utenti di individuare con estrema precisione determinati eventi. 
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L'interfaccia relativa all'indicatore cronologico permetterà di gestire la riproduzione delle immagini mediante il 
controllo della barra di scorrimento. Si avrà la possibilità di ingrandire e ridurre l'area che raffigura lo storage, 
sarà possibile controllare la riproduzione, sia in avanti che all'indietro a velocità variabili rispetto ai tempi reali. Il 
sistema di riproduzione si aggiornerà rapidamente e consentirà di utilizzare lo shuttle di controllo in modo 
intuitivo semplificando le attività di ricerca e di identificazione di eventi chiave e/o piccoli cambiamenti di scena. 
 
GESTIONE DELLA LARGHEZZA DI BANDA E VISUALIZZAZIONE REMOTA 
 

Il sistema permetterà la gestione della banda necessaria per ogni singola telecamera, ottimizzando così la 
qualità delle immagini in streaming in funzione alla disponibilità di banda di rete disponibile. 
 

Saranno possibili collegamenti in modalità remota a più server NVR per visualizzare immagini video in real time 
o registrate sfruttando un collegamento di rete esistente. 
La stessa tecnologia permetterà un ottimale collegamento anche attraverso l'utilizzo web browser e attraverso 
dispositivi mobili compatibili ( previa installazione e configurazione della APP dedicata ).  Il sistema garantirà 
così un utilizzo minimo della larghezza di banda disponibile, fornendo nel contempo la massima qualità 
possibile dell'immagine.  
 
MONITORAGGIO DEGLI ALLARMI 
 

La gestione degli allarmi potrà consentire la creazione di procedure di lavoro complete end-to-end per il 
monitoraggio, l'assegnazione e il riconoscimento degli allarmi. Gli allarmi potranno essere attivati mediante la 
programmazione di qualsiasi evento interno al sistema nonché mediante relè esterni collegati alle stesse 
apparecchiature e/o da sistemi di gestione esterni "Building Management, Access Controll ecc."  
Gli allarmi potranno essere assegnati a individui specifici, classificati per priorità e/o con azioni innescate 
automaticamente a seguito del riconoscimento. 
 
GESTIONE DELLE ACQUISIZIONI  
 

Il software sarà in grado di acquisire immagini da telecamere ad altissima definizione e di gestirne al meglio la 
programmazione. A prescindere dalla risoluzione, il software permetterà di configurare al meglio le telecamere 
così da poter ottenere le migliori immagini anche in presenza di un'ampia gamma di condizioni di illuminazione. 
Sarà possibile configurare varie aree di Motion Detection indipendenti, nel contesto di singole telecamere, 
capaci di permettere l'attivazione di eventi o della registrazione con gestione di pre e post allarme. Sarà 
possibile, inoltre, configurare gruppi di telecamere per registrare a seguito di un unico evento di allarme. 
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GESTIONE, MONITORAGGIO E REPORTING SULLO STATO DEL SISTEMA 
 

Sarà possibile la creazione ed il mantenimento dei Log di sistema relativi allo storage, alla rete e sullo stato 
complessivo del sistema per identificarne eventuali criticità e garantire la massima ottimizzazione del sistema 
stesso. Sarà possibile gestire l'accesso gerarchico al sistema, consentito per gruppi utente con molteplici 
privilegi. In relazione ai privilegi configurati per l'utente potrà essere limitato inoltre l'accesso alle immagini live 
e/o agli archivi relativi alle singole telecamere. 
Mediante la gestione delle regole, sarà possibile allertare gli amministratori e/o gli operatori circa qualsiasi 
evento generato dal sistema, dalla telecamera e/o sistemi di terze parti.  
Per velocizzare i tempi di risposta e/o l'eventuale identificazione del problema sarà possibile predefinire varie 
azioni capaci di prendere in considerazione anche la gestione dell'attivazione dei relè output presenti su una 
qualsiasi delle periferiche.  
Gli avvisi di allarme potranno essere inoltrabili anche attraverso messaggi mail ed offriranno una notifica rapida 
e chiara in caso di manomissione e/o anomalie delle telecamere, dei Server NVR, degli allarmi di Motion 
Detection o eventuali eventi esterni. 
 
AGGIORNAMENTO AUTOMATICO E CONTRATTO DI MANUTENZIONE SMA 
 
Le applicazioni potranno essere aggiornate automaticamente tramite collegamento remoto. L'amministratore di 
sistema potrà accedere / disporre degli ultimi aggiornamenti disponibili forniti dalla casa madre. Una 
applicazione, installata su ogni macchina, consentirà all'utente di impostare uno specifico orario per verificare 
quotidianamente la disponibilità degli aggiornamenti; solo gli utenti abilitati potranno scaricarli e applicarli 
automaticamente o attendere la richiesta del sistema in tal senso. 
 

A tal proposito viene richiesto nel presente progetto, obbligatoriamente, contratto di manutenzione del software 
di videosorveglianza denominato SMA ( Software Maintenance Agreement ) direttamente fornito dalla casa 
madre per i tre anni successivi alla installazione e collaudo del sistema. SMA consentirà di accedere a strumenti 
e servizi che assicureranno al sistema la massima efficienza nel tempo ed essere sempre aggiornato alla sua 
ultima release disponibile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.sirtel.it/index.php/news/notizie/203-promozione-sma-software-maintenance-agreement-rinnova-la-tua-sma-scaduta-senza-costi-retroattivi-di-reintegro
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SOFTWARE DI LETTURA TARGHE 
 
MOD. CPS + ALERT 193 o Similare 
 
 

 
 
 

PREMESSA 
 
Installare un Sistema di Lettura Targhe per garantire la sicurezza cittadina e il controllo del territorio, è diventato 
ormai importante quanto la videosorveglianza tradizionale. 
Il software di lettura targhe che si andrà ad installare dovrà essere una soluzione modulare  ( una vera e propria 
sala di regia di lettura targhe ) la cui peculiarità dovranno essere le moltitudini funzioni integrate fra di loro e 
facilmente integrabili anche all'interno di soluzioni software di terze parti. 
 

Analisi, segnalazioni, sanzionamento, indagine e prevenzione dovranno essere gli indiscutibili vantaggi offerti 
dal software attraverso la lettura delle targhe. Il software dovrà rappresentare la soluzione piu' completa per 
soddisfare le esigenze delle diverse Forze dell'Ordine, nell'ambito della sicurezza integrata con varie 
piattaforme di videosorveglianza. 
 

Il Software dovrà essere sviluppato per soddisfare i requisiti di prevenzione, analisi, indagine e comunicazione 
tra diverse divise, competenze, reparti e persone addette alla sicurezza cittadina. Il software di lettura targhe 
oltre a registrare immagini, consultare banche dati esterne, segnalare allarmi ed eventi, fornire dati, dovrà 
consentire anche l'invio di comunicazioni pertinenti verso specifici utenti autorizzati, verso centrali operative o 
verso dispositivi esterni, segnalando violazioni accertate dalla consultazione di banche dati previlegiate come 
quelle Ministeriali, SCNTT, della Motorizzazione Civile, ANIA o banche dati proprietarie d'indagine.  
 
 
GESTIONE 
 
Il modulo di gestione dovrà essere la base dell'intera soluzione software, specializzato nella gestione dei codici 
alfanumerici provenienti da telecamere di lettura targhe, container e merci pericolose, con funzionalità di Sever 
Cloud, Server FTP, Server HTTP, gestione utenti, storage, controllo, importazione ed esportazione dei dati, 
gestione delle liste interne ( black / white list ) e degli allarmi. 
 

Il software dovrà memorizzare le notifiche di lettura OCR ( siano esse targhe, container o merci pericolose ) 
all'interno di un database SQL integrato, rendendo veloce la ricerca dei codici e delle relative immagini 
associate. Il software non registrerà filmati, ma memorizzerà solo immagini snapshot ( Jpeg ). 
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Di seguito le funzioni che dovranno essere presenti di default sul software: 
 

 
 
CONTROLLO 
 
Una delle attività piu' importanti per le Forze dell'Ordine è quella del controllo e della prevenzione; Il software 
dovrà essere una soluzione sviluppata per questo tipo di attività. Il software proposto dovrà essere pertanto 
provvisto di un modulo di controllo, chiamato Alert 193 o similare, che consentirà di consultare, 
simultaneamente e in tempo reale, differenti banche dati, verificando l'esistenza di violazioni, complici o 
informazioni degne di segnalazione. Una delle funzioni piu' utilizzate del modulo Alert potrà essere la 
consultazione delle banche dati dei veicoli rubati ( SCNTT / SDI e Ministero dell'Interno ), dei veicoli non 
assicurati e non revisionati, sotto sequestro e con fermo amministrativo. Il Modulo di Alert dovrà essere un 
modulo opzionale ( compreso nel presente progetto ). 
 

Il software dovrà essere tra le soluzioni accreditate dal Ministero o nello specifico dal Sistema Centralizzato 
Nazionale Targhe e Transiti ( SCNTT ) del Centro Elettronico Nazionale della Polizia di Stato. 
 
 

Di seguito le principali funzioni che dovranno essere presenti nel modulo Alert 193: 
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ANALISI 
 
Il modulo di analisi statistica dovrà essere integrato all'interno della soluzione base del software e permetterà di 
visualizzare sotto forma grafica le moltitudini di informazioni che si possono ricavare da un sistema di lettura 
OCR ( targhe, merci pericolose, container ) e dalle banche dati annesse. Queste informazioni saranno 
fattivamente utili per l'analisi dei fenomeni criminosi, la prevenzione, la sicurezza stradale e l'analisi delle 
violazioni al codice della strada, consentendo in questo modo di verificare l'efficacia delle azioni correttive 
messe in campo allo scopo di ridurre tali fenomeni ed in particolare i furti, le rapine e la circolazione dei veicoli 
non assicurati o non a norma. 
 
Di seguito le funzionalità che dovranno essere offerte dal modulo di Analisi : 
 

 
 
INTEGRAZIONE 
 
Il software dovrà essere una soluzione che puo' funzionare come soluzione indipendente ma anche, attraverso 
appositi SDK o Plugin, integrabile all'interno di software di terze parti. La Soluzione indipendente dovrà offrire ( 
anche se non integrata ) la possibilità di inviare allarmi via GET HTTP  a software di terze parti per una gestione 
simultanea degli allarmi e delle viste di pertinenza. 
 
 
Nel progetto in oggetto viene richiesta, obbligatoriamente, l'integrazione software tra il sistema di 
videosorveglianza e quello di lettura targhe tramite licenza dedicata mod. VI..SRPL o similare. 
 
 



Pagina 56 di 59 
 

Il plugin dovrà permettere di salvare le informazioni del software CPS inserendole come bookmark ( segnalibro ) 
sul flusso registrato di una telecamera di contesto del lettura targhe. 
In questo si potranno correlare le registrazioni del Security Center con l'immagine di contesto del lettura targhe 
ed il singolo codice letto e compilare i dati raccolti direttamente nel database di Genetec. Quest'ultima opzione 
permetterà di creare delle query di ricerca direttamente dal client Security Center offrendo all'operatore una 
unica interfaccia di gestione. 
 
 

 
 
 
APP 193 
 
A completamento della soluzione software, dovrà essere possibile / utilizzabile una applicazione che permetterà 
la ricezione direttamente su Tablet e/o Cellulari ( Android ), in tempo reale, di specifici allarmi o segnalazioni di 
violazione ( veicolo non assicurato / revisionato, rubato, sotto sequestro, clonato, straniero...etc ). 
 
 

Le funzionalità principali dell'APP dovranno essere: 
 

• Trasforma il proprio tablet / cellulare in una postazione operativa di controllo e visura 
• Permette di ricevere le notifiche di allarme in meno di 0.8 secondi dalla lettura della targa 
• Garantisce sicurezza, attraverso richiesta di autentificazione al server 
• Riceve notifiche da qualsiasi telecamera selezionata 
• Riceve notifiche di assicurazione / revisione scaduta, furto, violazione classe ambientale, targa inserita 

nelle liste SCNTT / SDI o integrate nelle proprie black list 
• Pronuncia in sintesi vocale il tipo di notifica ed il numero di targa 
• Visualizza lo stato di connessione della applicazione con il server, con le telecamere e con la VPN 
• Rende immediata la visualizzazione delle notifiche tramite colorazione differente a seconda del tipo di 

segnalazione 
• Visualizza il dettaglio delle segnalazioni con tutti i dati associati 
• Rende possibile, all'interno della applicazione, di effettuare visure complete per veicoli e/o patenti, 

ANIA, assicurazione / revisione, storico proprietari, Ministero dei Trasporti, degli Interni e liste integrate. 
• Permette di segnalare un "falso allarme" per evitare ripetizioni 
• Conserva lo storico delle notifiche ricevute 
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10.0 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
 
 

Trattandosi di appalto "a corpo", il prezzo convenuto non puo' essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
agevolare lo studio dell'intervento, non ha valore negoziale. 
 
Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci e le quantità attraverso 
l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l'offerta medesima tenendo conto di voci e relative 
quantità ritenute eccedenti o mancanti. 
 
L'offerta deve tenere quindi conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 
voci rilevabili dal computo nella formulazione dell'offerta, che, riferita all'esecuzione dell'opera secondo gli 
elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile. E' da ritenersi pertanto esclusa 
una revisione dei prezzi sulla base delle sopravvenute difficoltà di esecuzione. Tanto sia perchè il corrispettivo 
viene contrattualmente convenuto per l'intera opera, ad impianto funzionante ( dal trasporto alla messa in opera 
), sia perchè il prezzo si intende fisso ed invariabile, restando a carico dell'aggiudicatario ogni rischio connesso. 
 
Pertanto saranno a carico dell'impresa aggiudicataria tutti gli oneri e gli interventi necessari per rendere 
l'impianto completo e funzionante in tutte le sue parti "chiavi in mano". 
 
I vincoli negoziali di natura economica sono insensibili al contenuto dell'offerta tecnica presentata 
dall'appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest'ultima da parte della Stazione appaltante. 
 
Ai prezzi unitari si applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara. I prezzi contrattuali, sono 
vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in 
corso d'opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate, fatto salvo quanto segue: se tra i prezzi di cui all'elenco 
prezzi contrattuale, non sono previsti prezzi per le forniture e le prestazioni di nuova introduzione, si procede 
alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
 
I prezzi unitari di seguito riportati, adottati per l'esecuzione delle valutazioni economiche dei costi, data la 
specificità dei prodotti, non sono stati dedotti dal prezzario dei lavori pubblici della Regione Toscana, ma sono 
basati su analisi di prezzi di mercato. 
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